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Maretta in testa alla classifica: Varese e Foggia bloccati sul pari e Monza sconfitto 

Serie B: Catania e Mantova si fanno sotto 
I M I 

Ìernana-Varese M : tramontana noioso ma bella partita 

Bettega pareggia poi 
lombardi in trincea 

La squadra di Liedholni ha conquista
to un punto d'oro per la promozione 

Foggia-Reggina: hi • Un altro punto perso per i pugliesi 

Mola mette in rete 
ma Pieroni annulla 

MARCATORI: Rolla (T) al 
»T e Bcttega (V) al 40' del 
primo tempo. 

TERNANA: Grassi 0; Uosa 6, 
Longobueco fi-f; Marciai fi, 
Fondina 7 (Gola dal t' del
la ripresa), Caste, .ti fi; 
Rolla fi, 1.ignori 7, niarchct-
ti fi. Cucchi 7, Cardino 6. 
(Dodicesimo: Germano). 

VARESE: Carmignani fi; Pere-
RO fi-4., Morini 7; Sogliano 
fi f-, Dellagiovanna 7, Dol
ci fi; Bcttcga 7, Brignanì fi, 
Braiila fi, Bonalli 7, Nuli 
fi f. (Dodicesimo: Marcii; 
tredicesimo: Borghi). 

ARBITRO: Gialluisi di Bar-
letta. 
NOTE: Spettatori circa 14 

mila. Terreno in condizioni 
perfette. Forte vento di tra
montana (nel primo tempo 
alle spalle del Varese). Calci 
d'angolo: 6 a 5 per il Varese. 
Ammoniti Cucchi per ostru
zionismo e Dolci per gioco 
lanoso. Sorteggio antidoping 
negativo per Fontana, Mar
chetti, Llguori, Dellagiovanna, 
Brignani, Bonatti. Fontana è 
uscito nel fmale, colpito da 
crampi alle gambe. 

SERVIZIO 
TERNI, 3 maggio 

Arriva il Varese capoclas-
sifìca, il Varese « squadra da 
battere », e subito chi lo ospi
ta mette in un canto acciac
chi e polemiche per cercare 
di ficcarlo alle corde e ripa
garsi con una prova di pre
stigio le precedenti amarezze. 

E' comprensibile! Bene, è 
arrivato il Varese e la Ter
nana ha soddisfatto l'orgo
glio, sfoderando — assicura 
il t.rainer Montanari — la mi
glior partita di questo scor
cio di stagione. Il Varese ha 
però onorato schiettamente ia 
propria classifica. Non è at
tualmente irresistibile, non 
.sempre gli riesce di dettar 
legge, talora denuncia un po' 
di disagio, un certo affanno, 
tuttavia ha smentito chi par
lava dì crisetta incipiente ed 
ha guadagnato un punto d'oro 
zecchino che sembra metterlo 
« quasi » (d'obbligo, trattan
dosi di q u e i r imprevedibile 
campionato che è la serie B) 
ai sicuro da clamorose sor
prese. 

Soffiava un vento di tramon
tana fresco e noioso, che pur 
senza interferire in modo de
cisivo ha disturbato il lavoro 
degli uni e degli altri, a sca
pito logicamente della platea, 
comunque novanta minuti al 
galoppo, sintomo di buona sa
lute reciproca, e risultato che 
sostanzialmente fotografa la 
verità. 

Il Varese — uomini più 
esperti, più portati al ragio
namento — si è adeguato alla 
tramontana con danni com
plessivamente minori, ma ha 
dovuto rassegnarsi a trascor
rere quasi interamente un se
condo tempo in trincea, per 
smorzare e respingere i pun
tigliosi assalti a ripetizione 
condotti dai rivali. I quali in 
verità, precisi e manovrieri 
nel settore centrale dove emer
gevano il laborioso Cucchi ed 
il più tecnico Liguori con le 
sue apprezzabili impostazioni, 
perdevano smalto e concretez
za quando occorreva invece 
tirar le somme di tanto sgob
bare. 

Prima del giro di boa però, 
anche se si snodavano con 
minore insistenza di quella 
poi mostrata dai rivali nel ro
vescio della medaglia, gli at
tacchi dei lombardi erano par
si più lucidi, frutto di una 
maggior partecipazione collet
tiva, di schemi mandati or
mai a memoria. 

Nuti che arretrava volon
terosamente fin sulla linea di 
centro-campo tenuta da Bri
gnani e dallo scattante Bo
natti (c'era anche Sogliano, 
ma il consueto impeto dei 
maratoneta varesino doveva 
tare ì conti con la furbizia di 
Liguori) per aprire invitanti 
spazi non solo a Braida e 
Bettega — quest'ultimo, per 
altro, diligentemente curato 
dal diciottenne esordiente Sil
vio I.ongobucco, un interes
sante. ragazzotto calabrese 
maturato nel vivaio ternano 
— ma soprattutto ai terzini 
Perego e Morini, ambedue 
pronti a scavallare sulle fa
sce laterali per lanciare pal
loni nelle vicinanze di Grassi, 
ed ambedue lasciati troppo li
beri di sganciarsi dai rispet
tivi avversari Rolla e Car
enilo. 

Proprio da una puntala di 
Monili, d'altronde, nasceva 
verso la fine del primo round 
la rote del pareggio varesino. 
La Ternana, avviatasi di gran 
carriera senza tuttavia rica
vare gran che, se si eccettua 
una fuga con tiro-cross di 
Rolla (18': parata di Carnu-
gnarii) era stata costretta par
ticolarmente sulla difensiva al 
!>' (sventola di Perego e pal
la a mezzo metro dall'incro
cio dei legni), al 19' (inter
vento di Grassi su e schiac
ciata » di Nuti), al 33' (azio
ne isolata di Nuti. tre avver
sari superati ma tiro di sghim
bescio bloccato dal portiere 
umbro) ed al 34' (allungo di 
Morini a Bottega, controllo 
del varesino-juventino e con
clusione alta di poco), ma 
proprio la squadra rossoverdc 
era passala improvvisamente 
in vantaggio per prima al 37'. 

Una palla manovrala da 
Cardino e Cucchi perveniva 
a Liguori che, di testa, ser
viva Rolla alla perfezione. 
L'ala destra attendeva l'usci
ta di Carmignanì e lo becca
va in contropiede con un ma
gnifico pallonetto. 

La replica del Varese, più 
riflessiva che furibonda, era 
tuttavia immediata e la si
tuazione si ristabiliva nello 
spazio di tre minuti. Morini 
portava avanti l'ennesimo pal
lone mentre Cardino lo guar
dava a distanza, quindi lo 
spediva al centro dell'area, 
verso Nuti. Questi tentava il 
bersaglio facendosi luce fra 
quattro avversari, Grassi si 
opponeva con un po' di bra
vura ed un po' di fortuna, 
la palla si alzava a candela e 
Bettega era rapido nel l'ele
varsi per colpirla di testa e 
cacciarla nel sacco. Restava a 
disposizione tutto un tempo, 
per trepidare o soffrire, a se
conda del colore delle ma
glie, ma il sipario sul risul
tato era già calato. 

Ricorderemo per la cronaca 
una serie di interventi dì Car-
mignam su tiri di Rolla. Li
guori, Cucchi, Marchetti e 
Longobucco ed un « vuoto » 
del guardiano lombardo su 
spiovente di Liguori non 
sfruttato da Rolla, ma do
vremo rammentare che fra un 
alleggerimento e l'altro del 
prudente e rintanato Varese, 
al 39' quasi ci scappava la 
beffa a danno della squadra 
locale. Benatti partiva come 
una freccia sulla sinistra e 
da fondo campo chiamava in 
causa Nuti: tiro di piatto e 
la palla-gol usciva a una span
na dal montante. Meglio così. 
Ripetiamo: sarebbe stata una 
beffa! 

Giordano Mancola 

Como-Moni® I-C* Imiani in lesta 

Ancora una autorete di 
Onor beffa i brianzoli 

/{ risultato è bugiardo ma il Monza ha 
messo in mostra una traballante dife
sa - Scopigno ha ((osservato» D'Angiulli 

COMO — L'autorato di Onor. 

MARCATORE: autorete di 
Onor al 13' della ripresa. 

COMO: Zamparti 6; l'alcali 7, 
Martelli fi; elicili 6, Magni 
fi-t-, Vannini 7 !•; Garlaschcl-
li fi, C.'iclitira lì I , Solbiati 7, 
Pittofrali 7, Trincherò 6,5, 
N. 12: Bianchi, n. 13: Ce. 
riani. 

MONZA: Castellini 7; Onor 5, 
D'Angiulli 5,5; Soldo fi (Stra
da 6), Trebbi 7-•-, Delio fi; 
Bertogna (I—, Prato 7, Prin
cipe fi,5, Dolso fi, Caremi 5. 
N. 12: Cazzaniga. 

ARBITRO: Giunti di Arezzo, 
SERVIZIO 

COMO, 3 maggio 
Un'autorete di Onor al 13* 

della ripresa ha sancito il der
by tra Como e Monza gioca
to in clima agonisticamente 
acceso e nella cornice di folla 
delle grandi occasioni 

Una conclusione molto ama
ra per i brianzoli che one
stamente non meritavano que
sta beffa. 

Ancora una volta 11 Monza 
si è trovato a dover fare 1 
conti con il periodo infelice 

Hantova-Piacema 3-2: emozioni a non finire 

Una faticaccia: alla 
fine decide Blasig 

In svantaggio per ben due volte i virgiliani sono riusciti a rimontare 
e a vincere meritatamente - Doppietta del centravanti biancorosso 

MARCATORI: nel primo tem
po al 1' Franzoni (P); nella 
ripresa, al il' Blasig (M); ai 
18' Stevan (P); al 19' De 
Cecco (M); al 38' Blasig 
(M). 

MANTOVA: Pellizzaro; Ma-
sicllo, Ossola; Tomeazzi, Ba-
cher, Canuti: Montorsi, De 
Cecco, Blasig, Dell'Angelo, 
Danova (Panizza) (dodicesi
mo: Da Pozzo). 

PIACENZA: Balzarmi; Grechi, 
Montanari; Zoff, Rossi, Tcn-
torio; Stevan, Azzimonti, 
Pranzimi, Pestrin (Onere), 
Robbiati (dodicesimo: Fer
retti). 

ARBITRO: Lattami di Roma. 
(Voto per tutti i giocatori, 
compreso l'arbitro: 6). 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 3 maggio 

Al 1' della partita, il Pia
cenza si trovava già in van
taggio. Lattanzi fischiava un 
dallo di Masiello su Stevan 
(primo di una lunghissima se
rie) a pochi passi dalla linea 
dell'area. Stevan fintava per 
Azzimonti e di tacco passava 
a Pestrin; la mezz'ala tirava 
fortissimo e la palla, legger
mente deviata dalla bai nei a, 
spiazzava Pellizzaro che riu
sciva appena a pigliarla con 
le punta delle dita. Franzo-
ni, da un passo, insaccava 
con facilità. 

Il Mantova, che spereva in 
un incontro da aggiudicarsi 
con relativa facilità, appari
va subito frastornato. Non 
solo si vedeva costretto a ri
montare lo svantaggio ma i 
suoi uomini non riuscivano a 
trovare il giusto posto anche 
per le disposizioni tattiche di 
Arcari che, lasciate solo due 
punte all'attacco iSteian e 
Franzoni), affidava a Robbia
ti compiti di raccordo e di 
copertura. 

La falsa ala sinistra del 
Piacenza dava parecchi distur
bi a Tomeazzi e compagni, e 
Piagnoni non decideva a chi 
affidarne la marcatura. 

Bisognava, infatti, aspettale 
il quarto d'ora perchè gli at
taccanti mantovani si presen
tassero davanti a Balzarmi e 
precisamente con De Cecco 
che alzava di testa un angolo 
battuto da Montorsi. 

Poi, col passare dei minuti, 
il Mantova si organizzava e 
anche se non riusciva a se
gnare. purtuttavia si portava 
continuamente all'attacco, ti
no ad accumulare, alla fine 
del primo tempo, ber. dieci 
angoli a favore. 24': improv
viso tiro di Tomeazzi ila una 
ventina di metri che Balza
rmi parava con sicurezza. 32': 
ancora Tomeazzi. Un suo ti-

ro-cross veniva bloccato da 
Balzarmi m classico tuffo. 
39': Montanari alzava di te
sta, In angolo, un fortissimo 
tiro del quattro biancorosso 
sul quale Balzarmi si sareb
be trovato in evidente diffi
coltà. 44': su un centro di 
Blasig, Montorsi non riusciva 
a saltare e il portiere piacen
tino poteva parare con sicu
rezza. Durante questo conti
nuo attacco mantovano, gli 
uomini di Arcari riuscivano 
soltanto un paio di voite a 
portarsi davanti a Pellizzaro; 
la prima al 18' con un tiro di 
Franzoni facilmente parato e 
la seconda al 37', con un tor
te tiro di Robbiati parato in 
tuffo ancora da Pellizzaro. 

Le emozioni però, dovevano 
ancora venire, ed erano tutte 
nella ripresa. 

Il Mantova partiva deciso a 
rimontare lo svantaggio e do
po una parala in due tempi 

di Balzarmi su tiro secco di 
Danova, si portava in parità 
al i)'. Era Blasig che segnava 
con una dello sue punizioni-
tranello tirando improvvisa
mente verso Balzarmi. De 
Cecco contribuiva alla segna
tura allargando le gambe e 
ingannando il portiere avver
sario. 

Al 18', però, il Piacenza rad
doppiava. Per tui fallo di Ba-
cher su Franzoni, Pestrin bat
teva la conseguente punizio
ne che veniva ripresa di testa 
da Stevan il quale rendeva 
mulile il volo di Pellizzaro. 

Non passava neanche un 
minulo e il Mantova pareg
giava. 

Azione Tomeazzi-Dell'Ange-
lo, il mezzosinistro crossava 
rasoterra e De Cecco, a mi 
passo da Balzarmi, metteva 
nel sacco. 

La partita si accendeva. Il 
Piacenza vedeva sfumare il 
suo sogno di vittoria e i pa

droni di casa si davano da fa
re per aggiudicarsi pienamen
te rincontro. 

Telitelo, Montanari e Ros
si si battevano con elevato 
ardimento e, dall'altra parte, 
Dell'Angelo, Tomeazzi e Bla
sig cercavano di far breccia 
nella difesa avversaria. 

Al 28' un lungo palleggio di 
Blasig si concludeva con un 
passaggio a Tomeazzi il cui 
tiro al volo era splendidamen
te parato da Balzarmi. 

E al 38', finalmente, il gol. 
Un ennesimo angolo contro il 
Piacenza viene battuto da 
Montorsi. Sulla palla si avven
tava Blasig e di testa manda
va In rete. 

Per il Piacenza è stata una 
sconfìtta forse preventivata 
ma amaramente subita sul 
campo. Al Mantova, questa 
vittoria, serve per coltivare le 
sue speranze di promozione. 

Giorgio Frascati 

Cesena-Pisa; 1-2 • Non basta Enzo a raddrizzare la barca 

Che portiere questo Grandini! 
Vano l'assalto dei romagnoli 

MARCATORI: Crivelli (1*) al 
25'; Kn/.o (C) su rifiorì' al 
3.V del p. I.; «urnnUnl (P) 
ni 'Al* della ripresa. 

CKSKNA: CimpU'l; Ammonia
ci, Maktcnt li; Scorsa. Vii-
siili, Cm'iu'elli; l 'agnini, 
Zanetti, Terrario, (.asparini, 
Knw. (N. 1IÌ: (Jiacinti; n. 
13: Cipect'hi). 

PISA: Grandini; (ìasparrnni, 
Casati; Bartmliiu, Lcn/1 
C.nnllantini; Sega, Rampanti, 
ISiiisi, Crivelli, Cosma. <\ . 
12: Annibale; n. 13: Cora-
mini). 

ARBITRO: dissoni, di Tra
date. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 3 maggio 

Un Grandini pani-lutto od 
una buona dose di sfortuna, 
le onusti di quest'altro scivo
lone interno dei romagnoli. 
Il portiere nerazzurro ha pa
ralo da gran campione una 
girata di Enzo da sei mcLn 
o un tiro al volo di Zanetti 
tirato all'incrocio dei pali. 
due mi che avevano fallo 
«ridare al noi. Quando poi 
gli attaccanti bianconeri han

no superalo Grandini, la tra
versa ed il palo hanno salva
lo la rete toscana. Solo col 
fischietto del u^oie, En/o, 
con una esecuzione impacca 
I)ile. e riuscito a battere il 
bravissimo portiere toscano. 

Il Pisa ha disputato un one
sta partitn. Squadra veloce e 
sbriga1 iva. pratica un buon 
calcio. Avvalendosi di un cen
ti o campo duttile in cui Ram
panti e l'uomo di maggior 
spicco, i toscani preferiscono 
giocare in contropiede, ren
dendosi assai pericolosi Per 
contro il Cesena, che mi CI
MI una viUona elio lo allon
tanasse dalle ultime posizioni 
di classifica, ha giostrato sbi
lanciato avanti, lavorendo le 
manovre ospiti, e beccando 
caie icti lacilmenle evitabili. 

Ed ora la cronaca Primo 
tempo: dalla bandierina Pa
ganini svettando più alto di 
tutti colpisce tortissimo la 
palla di testa. Grandini con 
una portentosa deviazione m 
angolo salva una sicura rete. 
Ki'- a/ionc triangolata ospite 
con palla da Sega a Baisi a 
Cosma; Cimpiel blocca il li 
io verso il palo 25'. azione 

Cosma-lìaisi con palla a Cri
velli. l a difesa locale non si 
muove Crivelli ha lutto il 
tempo di controllate e di sca
valcare Cimpiet che. indeciso 
nell'usi iM. non abbova nean 
che la pai.ila 

3"j a;ione di Gaspatmi, Ba
roni mi paia con la mano in 
area. I 'aibitio concede il 11-
goie. Balle Kn?o lini tesis
simo s dia destra del portiere 
fon Gianduii lanciato a sini
stra. 3ÌI' --cambio m area Ita 
Ceecar.'Mi ed Enzo La girata 
al volo dell'I l locale viene de-
\iata <^m balzo all'mdietro 
dall'ottimo portiere ospite. 

Ripresa. Al lo", ennesimo 
tuo di Enzo che Grandini ri
balle ti)': punizione di Enzo, 
la slera sol vola Grandmi ma 
iimbal'a sulla traversa. Ed e 
il secondo ;U'* .scambio Co-
Mini-13 a renimi, con ottimo pal
leggio ti mediano ospite evi
ta Gaspanni, Vasini e Scor
sa, e infila Cimpiel indeciso 
nell'us"ila. E' il vantaggio per 
gli osniti. 

Renzo Baiarci! 

che sta attraversando la dife
sa (contro il Catanzaro un 
malaugurato scivolone di 
Onor propiziò il pareggio dei 
calabresi; oggi ancora Onor 
si è trova.o sulla traiettoria 
del bolide sparato da Pitto-
frati per il tocco infelice che 
è costato la frittata). 

Dicevamo della difesa brian
zola. Onor da alcuni turni 
non è più lui; ò abulico e 
poco concentrato; D'Angiulli 
(osservato speciale oggi da 
Scopigno allenatore del Ca
gliari presente in tribuna) gi
ra a vuoto, non è lucido nei 
disimpegni né implacabile nel
la marcatura. Da un suo li
scio su Ciclitira lanciato a 
rete ò uscito lo sbandamento 
che ha risolto la partita. 

Ma veniamo all'incontro. Il 
Como prima di far sua la 
contesa in maniera fortuno
sa, l'ha vinta a centro cam
po. In quella zona delicata 
del campo, Vannini, disinvol
to e preciso nelle <t aperture » 
l'ha fatta da padrone su Deho 
un po' pasticcione; Caremi 
prima su Trincherò e poi con
trollore eh Garlaschelh per 
esigenze tattiche dovute al
l'infortunio di Soldo ha spre
cato troppi palloni e si e di
mostrato scadente marcatore; 
Dolso' ha giocalo con suffi
cienza sbagliando parecchio; 
si è riscattato solo nel finale 
della ripresa quando era trop
po tardi. E' rimasto solo Pra
to, generoso come sempre, a 
tamponare la falla. 

Della partita ci sarebbe da 
saltare a piò pari il primo 
tempo che ha messo solo in 
mostra la caparbia volontà 
del Como di vincere. Le rab
biose puntate a rete di Cicli-
tira, il gran manovrare di 
Solbiati, gli inserimenti sa
pienti di Vannini e la gran 
mole di lavoro di Pittofrati e 
Trincherò, promosso ed ap
prezzato centrocampista, co
stituivano un pericolo conti
nuo per il Monza troppo ar
roccalo davanti alla propria 
area di rigore 

Per la verità i brianzoli so
no andati vicinissimi al gol 
nel giro di pochi minuti al 
14' con Principe pronto ad 
incornare un precìso servizio 
di Bertogna da sinistra (Zani-
paro e volato ad agguantare 
in presa la sfera) e al 17' con 
Bertogna bravo ad agganciare 
e deviare al volo in mezza 
rovesciala su cross di Prato. 

Il proietto lambiva la base 
del palo. A questo punto Ne
ri capiva la solfa e sulla sgu-
sciante ala brianzola che sal
tava sistematicamente Martel
li poneva l'esperto Paleari. 

Nella ripresa Radice, stan
te l'infortunio toccato a Sol
do era costretto ad optare 
per Strada che rientrava co
sì dopo tre mesi di assenza 
dai campi di gioco. La ma
novra del Monza, con Berto
gna a destra e Principe a si
nistra, si faceva d'incanto più 
elegante e producente. Il Co
mo era costretto a tirare i 
remi m barca. Al ti' un tiro 
al volo di Bertogna era faci
le preda di Zamparo nono
stante la deviazione di un rii-
lensore. 

I lariani rispondevano al
ni' con una bella incornata 
di Solbiati che finiva iuori di 
poco. Al 13' la rete del Como 
su azione di contropiede. A 
centrocampo Cicli tira si im
possessava di una palla ran
dagia e puntava deciso verso 
la rete. Al limile dell'area 
D'Angiulli entrava inori tem
po e permetteva cosi a Cicli-
tira di servire l'accorrente li
bero Pitici rat i. Rapido con
trollo di palla e saetta sulla 
quelle Castellini era felicemen
te appostalo. Ma un niterven-
lo di Onor all'ultimo niomen-
lo deviava la slera a rete 

TI Monza prendeva subii o 
il coraggio a due mani e si 
buttava ali attacco Trebbi si 
trasteriva dietro gli attaccan
ti per dare incisività alle azio
ni olfensive della squadra 

TI Como stringeva le pro-
pi le mrglie difensive e chia
mava indietro la torre Vanni
ni il spazzare palloni m area 
T.a piessione In lanzola eia 
veemente e fiottava numerosi 
calci d'angolo Al 2(>' il Mon
za avi va la grande occasione 
per pareggiate Servi/io pen
nellalo di Deho per Trebbi 
m area. Aggancio ai volo di 
destro del capitano e gran ti
ro che Zamparo, già spiazza
lo. parava loi'tunosamenle a 
ferra. 2fl' azione caparbia di 
Prato sul vertice distro del
l'area e ' irò cross. La slera 
a concitinone della parabola 
batteva ulla trave-sa e si 
perdeva ul fondo 

Marco Pucci 

// gol, che avrebbe da
to la vittoria alla squa
dra di casa, è apparso 
regolare - Buone occa
sioni mancate 

MARCATORI: Vallongo <U) 
all'U del primo tempo; Mo
la (F) ai lì' della ripresa. 

FOGGIA: Trentini (>; Colla (ì, 
Montcpajnmi fi: I'irazzini 7, 
Fumagalli 5. Ro Cecconl 8; 
Garze-Ili 5, Bigon fi, Mola 7 
(Vnnzlnl 5), Maioli 7, Sai-
culti fi (dodicesimo: Cre
spali). 

REGGINA: Jacoboni 7; Divina 
fi, Clerici (J; Taccili 5, Gros
si (1, Sonetti (ì; Perrucconi 
5, Pirola (ì, Vallongo 7, Lom
bardo fi (Del Barba 5), To
schi 6 (dodicesimo: Ferra
ri). 

ARBITRO: Pieroni di Roma 4. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 3 maggio 

Ancora una partita storta 
per il Foggia che, dopo aver 
subito la pressione e l'impo
stazione di gioco della Reg
gina nel primo tempo, suben
do anche una rete-bei fa di 
Vallongo, nei secondi 45' con 
un coraggioso forcing ha pri
ma pareggiato con Mola, poi 
colpito la traversa con Saltut-
ti e infine sciupato alcune 
buone occasioni, meritando 
molto di più del pareggio. Ma 
il bilancio non è tutto. L'arbi
tro Pieroni, il cui operato ha 
lasciato molto a desiderare, 
ha annullato, quando le squa
dre erano sull'l-1, un regolare 
goal di Mola. 

L'azione era partita dai 
centrocampisti foggiani che 
servivano lungo Bigon: questi 
dopo un allungo faceva par
tire un fortissimo tiro che 
Jacoboni non tratteneva. Sul
la palla si alzava Mola che 
anticipava dì un soffio il por
tiere calabrese e segnava. 
Pieroni, assurdamente, non 
convalida 11 goal e lui solo 
sa il perche. La folla foggia
na pur fischiando gli atteg
giamenti divistici di Pieroni 
hi e mantenuta corretta. 

In questi due ultimi incon
tri interni la squadra di Mae-
strelli ha perso due punti 
preziosi, che avrebbero potu
to consentire a) Foggia di 
passare al comando della 
classifica. 

Maestrelli comunque deve 
rivedere alcune cose: il Fog
gia non riesce ad imbastire 
validi schemi di gioco, da un 
po' di tempo a questa parte 
non riesce neanche a domi
nare la fascia centrale del 
campo; GarzelH, pur corren
do per tutto l'arco dei !)0\ 
non riesce ancora a legare 
bene con gli avanti, dove pe
raltro Bigon ò molto alterno, 
Saltutti poco concludente. So
lo Mola rappresenta un vero 
punto di forza. Ma è ben po
ca cosa. 

Della Reggina poche cose: 
la squadra gioca un buon 
football, riesce a sviluppare 
trame ficcanti in avanti con 
Vallongo, Toschi e Pirola. In 
difesa la squadra calabrese è 
riuscita a contenere bene le 
folate dei foggiani che han
no creati alcuni seri pericoli 
specie sui finire dell'incontro. 

Parte il Foggia e al 10' Re 
Cecconi si spinge sulla destra 
ed opera un cross teso. La 
palla attraversa tutto lo spec
chio della porta senza che nò 
Maioli, nò Mola, nò Bigon rie
scano ad adagiarla in rete, 
Subito dopo, inaspettatamen
te, la Reggina passa in van
taggio: Lombardo lancia in 
avanti Vallongo che senza es
sere disturbato da Fumagalli, 
si aggiusta il pallone e ha 
tutto il tempo per battere 
Trentini. 

Nella ripresa i pugliesi as
sediano completamente la 
Reggina clic si stringe nella 
sua area di rigore. Al 0' Ma
ioli da il là alla rete di Mola. 
AI 7' ancora Mola segna, ma 
l'arbitro come abbiamo dello, 
annulla. 

Roberto Consiglio 

TOTO 
Alalanta-Arezio 

Catania-Reggiana 

Ce iena-Pisi) 

Como-Monza 

Foggi a-Reggi ri a 

Gonoa-CitaniBro 

Livorno-Taranto 

Mantova-PUeonra 

Modenn-Peiugia 

Ternana-Vareso 

Pordanotie-Belluno 

Schio-Trento 

Forlì-Senigallia 

MONTE PREMI L. 415 662 872 

Catania-Reggiana 20 

Due volte 
Bonfanti 
su rigore 

Vittoria indiscutibile - Orandi 
parale del portiere reggiano 

MARCATORI: Bonfanti al 2(1' 
e ni <ll' del secondo tempo, 
su rigore. 

CATANIA: lindo 0; Struccli! 7, 
Limona 8; Buzzacchcra (f, 
Reggiani fi, Bernardi» II; 
Ventura 7, Valani 7, Cavaz-
zonl fi, Gavazzi 5, Nonfan-
li 7. (Dodicesimo: Viscnti-
ni; tredicesimo: Pasqualot
to), 

RIXiOIANA: Basitali! 7; Zuc
cheri S, Berlini S; Vignan
do li, Barhiero lì, Giorgi 5; 
Frisoni 7, Plcella 5, Calici-
ti 5, Zanoti 7, Crinpa (I. (Do
dicesimo: Buffon; tredicesi
mo Fanello). 

ARBITRO: Bernardi» di Lati
na .1, 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 3 maggio 

Due ealci di rigore, due tra
verse, un palo e tutta una 
serio di splendide paralo del 
pori loro reggiano Bastiani, so
no elementi più che sufficien
ti a dimostrare la volontà, di 
vittoria del Catania, che or
mai sento vicinissima la se
rio A ed ogni domenica lotta 
allo spasimo (Ino all'ultimo 
minuto, per conquistare un ri
sultato utile al fini della pro
mozione. Oggi i rossoazzurri 
affrontavano la Reggiana, ullt-
ma in classìfica, ma non an
cora rassegnata alla retroces
sione e gli emiliani ce l'han
no messa tutta per cercare (11 
portar via lui punto dal Ci
bali. Non ci sono riusciti ed 
in verità bisogna dire elio 
non lo avrebbero meritato. 

Vero è che il Catania è riu
scito a passare solo nel se
condo tempo e su calcio di 
rigoie, ma ormai la squadra 
etnpn era m pieno pressing da 
almeno mezz'ora e la Reggia
na aveva rinunciato del lutto 
anche ai radi oontropiedi di 
alleggerimento che aveva con
dotto nei primi venti minuti 
della gara. 

All'inizio delia gara 1 pa
droni di casa si gettano subi
to all'attacco e gli emiliani 
vengono compressi nella loro 
meta tanto che la mezz'ala 
sinistra Zanon, deve rinuncia
re a lanciare i suoi attaccanti 
per occuparsi della marcatura 
di Villani, dando vita ad ap
passionanti duelli. 

Al 7', su corner battuto da 

Gavazzi, Ventura elfottua una 
bolla girata, parata a terra 
da Haitiani. Al !)' la Reggia
na risponde in contropiede 
con una discesa di Frisoni che 
arriva a tu per tu con Rado, 
obbligando 11 bravo portiere 
rossoazzurro ail un dltllcllo 
intervento; a parata effettuata 
pero, l'arbitro Bemardls fi
schia il fuori gioco dell'olii 
reggiana. 

Al 10' in tribuna si odono 
dello grida di tripudio ed una 
grande lolla si alza in piedi 
applaudendo: in campo pori) 
non sta succedendo niente di 
trascendentale, l'avvenimento 
importante e proprio In tribù-
na. dove è entrato Pietro Ann-
siasi il centravanti della .Ju
ventus e della nazionale, ca-
tanese purissimo e l'Idolo del
la folla etnea. 

Dopo il primo quarto d'o
ra, il gioco prende una ti. 
Menomili ben precisa: il Ca
tania attacca compatto, ma
coli troppa confusione e la di
lessi reggiana riesce sempre) 
ad anticipare le punte etnee. 
Al :)0' e al W prima Bernar-
dis e poi Cavalloni fallisco
no di un solilo la marcatimi 
o quindi, su una ennesima 
mischia in area reggiana, l'ai -
nitro manda tutti al riposo. 

Nel secondo tempo la pres
sione dei padroni di casa au 
menia notevolmente e nessuno 
ha più dubbi che prima o poi 
arriverà il gol della vittoria. 
AU'8' un gran Uro di Bernar-
dis sì stampa in pieno sulla 
traversa, poi al 2(1' Ventura 
viene spinto in area di rlgoic 
mentre sta per elfettuare un 
passaggio pericoloso e l'arbi
tro non esita a concedere la 
massima punizione. Tira Bon-
lanli e Bastiani, che si eia, 
musso in anticipo riesce n pa
rare. Il direttore di gara hu 
pero visto benissimo il movi. 
mento del portiere e fa ripe-
tare il rigore e lo stesso Bon-
lauti questa volla non ha dil-
llcoltii ad insaccare in relè. 

Al 41' Limena scende in po
sizione di ala sinistra, ma vie
ne sgambettato in piena area, 
di rigore. Ed anello questa: 
volla l'arbitro indica con de
cisione il dischetto. Bonfftnt: 
giustizia per la seconda volta 
il pur bravo Bastiani. 

Agostino Sangiorgio 

Atalanta-Areno: 2-0 

La metamorfosi 
dei bergamaschi 

Il nuovo allenatore ha ridato alla 
squadra, nerazzurra gioco e grinta 

MARCATORI: nel primo tem
po: Novellini al Iti'; nella 
ripresa: Sacco al :!0'. 

ATALANTA: De Rossi (i; Mag-
giani 7, Poppi ti, Bongo 7, 
Castoldi (i, Pelagalli 6; Siro-
ni ti, Mazzanti 6, Novellini 8, 
Sacco 7, Incerti 7 (12": Riga-
monti; 13': Cattaneo). 

AREZZO: Nardln fi: Vezzoso fi. 
Vergimi 5; l'anello 6, Toani 
(ì, Miceli! fi; Damiano 4, Or
landi 5, Perego 5, Farina •!, 
fialuppi 5 (W: Rossi; 13-: 
Ouadalli). 

ARBITRO: Possagno ili Trevi-
so 7. 
NOTE: Giornata di sole, 

ventilata. Terreno ollinio. Leg
geri infortuni a Micchi o Pe
rego. Ammoniti per gioco du
ro: Vergani, Galuppi e Micci-
h. Calci d'angolo .1-4 per la 
Alalaiita. Spettatori U mila. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 3 n-aggio 
Aflid.ila ad un autentico ber

gamasco, « Titta » Rota, ex 
giocatore degli anni M\ssantn, 
l'Atalantu ha lilialmente ritro
vato il gioco e la grinta in
dispensabili por farsi laigo e 
procedere con passo sicuro 
verso la /olia della tranquilli
tà. Il pubblico e rimasto sed
ei i s l ' a t t o , pur intercalando 
qualche acido commento ai 
molti applauM tributati ad 
una squadra che solo adesso 
sembra avvinisi ad espri
mere ìnleiamenle i suoi au
tentici valori 

I noronmiri i hanno inizia
lo la partita a unno soste
nuto, non lasciando imzieti-
\e all'Arczo. gin molto cauto 
per un evidente disegno tat
tico. Il primo quarto d'ora e 
stato il imi vivace, e si è 
inizialo con una dilesa di 
Ma//anlr l'interno chiama al
lo scambio Novellini e. sul 
iUomo della palla, opera un 
forle tiro- N'arditi si salva in 
angolo, dopo un volo e una 
respinta di pugno Con una 
lilla Imma di passaggi, l'Ala-
Inula ordisce In sua tela, nel
la quale i toscani finiranno 
con il cadcie al u;\ 

I.'.viono del pi imo gol pren
de t'avvio ih\ uno --punlo di 
lucei ti, che si lancia sulla 

sinistra, dopo aver inganna
to il suo custodo: sul traver
sone, Novellini e Mazzanti si 
ostacolano a vicenda: nella 
confusione il giovane cen t r 
avanti riesce a dare un calcio 
al pallone e. non senza sua 
sorpresa, dopo una involonta
ria deviazione di Miceli!, lo 
vede entrare alla sinistra del
lo spiazzalo Nardln, 

Passala in vantaggio, l'Ala-
lauta diminuisce subito il 
ritmo, ma tiene, sempre sotto 
controllo il gioco. Mozzanti 
tenta il gol personale, insi
stendo nel puntare a rete, 
pertanto a voite persino da 
mela campo. Incursioni dei 
terzini si ripetono senza esi
to, Pelagalli, Sacco o Sironi 
manovrano sempre oltre la 
metà campo. 

L'Arezzo sta a guardare, 
forse pago di limitare il pas
sivo ad una sola rete. A die
ci minuti rial riposo, nuovo 
pericolo per Nardin. Smarca
lo da una finta di Novellini, 
galoppa verso il fondo Pop
pi e conclude con un traver
sone: e pronto Novellini in 
piena area, ma tocca alzan
do a candela: il pugno del 
portiere allontana la palla in 
ricadute, appena sotto la tra
versa. La partita, a senso uni
co, non tiene in serbo sor
prese. 

Il secondo tempo ricalca 
gli stessi temi e l'Atalantn 
perviene al -.addoppio dopo 
venti minuti In preceden/a 
un invilo sodo porta del ter 
Zino Vezzoso era stato man
cati per un soffio da Galop
pi. scattato molto bene ina 
preceduto dall'uscita di De 
Rossi. Una rimessa di Incer
ti, un'apertura di Sironi, por
tano alla marcatura. Sacco 
• accoglie in una zona sguar
nita. avanza di pochi passi od 
mula Nardin con un Uro dal 
basso verso l'alto, imparabile. 

L'arbitro Possagno non ha 
avuto difficolta e l'orso ha cnl-
cato troppo la mano sull'A
rezzo. impegnato m una af
fannosa dilesii. 

Aldo Rem 
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